
RECENSIONI 

FRANCA SINATTI D'AMICO, L'immenso deposito  di  fatiche.  Per la storia del  ter-
reno e dell'irrigazione  lombarda.  I.  Dal VII  al XVI  secolo, Monumenti d'I-
draulica e della Bonifica,  Centro Studi Lotario, Milano, s.d., maggio 1991. 

Finalmente si pone a disposizione dello studioso di storia dell'irrigazione 
e della bonifica  un efficace  strumento che offre  assieme una ricca documentazione 
circa il nascere e l'evolversi dell'opera di regolazione delle acque in Lombardia 
dall'Alto Medioevo a tutto il Rinascimento, e un dovizioso e organico repertorio 
bibliografico  sull'argomento. Esso comprende lo spoglio delle principali riviste 
di storia locale, dall'Archivio Storico Lodigiano alla Rivista Storica Varesina, non-
ché quello del settore idraulico della rivista « Politecnico » e l'elenco delle opere 
di G. Bruschetti, pioniere degli studi storico idraulici. 

L'opera, dedicata al compianto Ministro dell'Agricoltura Giovanni Marcora, 
e finanziata  dal C.N.R. (la ricerca dal M.A.F.) è rilevante non solo per il contenuto 
e per la raffinata  forma  di presentazione, ma anche per la sua organica struttura 
e soprattutto per le acute osservazioni e considerazioni che la pervadono. 

La sintesi in inglese, posta in fondo  alle pagine dispari, rappresenta una 
grande comodità per lo studioso non italiano, e un ulteriore tocco di eleganza. 
Le note pure riportate nelle pagine dispari, nella parte superiore, permettono una 
comoda consultazione al lettore. 

Significativamente  l'Autrice, docente all'Università degli Studi di Bologna, 
sottolinea come la regolazione delle acque costituisca il fondamento  di quella tra-
sformazione  dell'ambiente che è la base di partenza di ogni agricoltura. Infatti 
l'optimum di disponibilità idrica molto di rado si realizza spontaneamente: spesso 
l'acqua è in difetto,  e allora si rende necessaria l'irrigazione. In altri casi è in 
eccesso, per il che occorre intervenire con la bonifica.  Sovente la situazione si com-
plica, in quanto in alcuni periodi dell'anno può verificarsi  l'eccesso, in altri la siccità. 

Per quel che riguarda in particolare la Bassa Lombardia, c'è anche una carat-
teristica straordinaria, che stranamente mai si trova citata negli scritti sull'argo-
mento: mentre nell'Alta Lombardia la piovosità raggiunge spesso livelli elevatis-
simi, anche più di 2 m/anno, nella Bassa abbiamo aree con, all'opposto, punte 
da clima subarido, con meno di 500 mm di pioggia/anno (cfr.  la Tavola Pluviome-
trica in Favaretti, 1969, e meglio quelle più dettagliate del Principi, riportate 



sotto il profilo  storico in Forni, 1990, pp. 230-231). Tenendo conto che questo 
territorio coincide prima con la fascia  dei fontanili,  poi è comunque percorso da 
ricchi e numerosi corsi d'acqua, è chiaro che una tale situazione, per certi versi 
analoga a quella della valle del Nilo, rendeva d'obbligo, per così dire, il sorgere 
dell'irrigazione come della bonifica,  e il loro sviluppo. 

L'Autrice opportunamente parte dal Medioevo, in quanto le invasioni bar-
bariche sconvolsero sin dalle radici la civiltà classica precedente, per cui veramente 
nel Medioevo tutta l'attività agraria e con essa la regolazione idraulica dovette 
partire quasi dall'inizio. Lo spiega chiaramente la Cracco Ruggini (1964, 1972), 
cui l'Autrice fa  riferimento. 

Abbiamo detto «quasi» in quanto strutture di fondo,  quali la centuriazione, 
resistettero almeno in parte alla bufera,  non solo fisicamente,  ma pure diremmo 
come tradizione e come cultura anche giuridica. Lo sottolinea una competente 
del settore, quale appunto la Sinatti D'Amico. 

Continuità che è dovuta altresì al contributo di uomini come Cassiodoro 
Siculo, il noto consigliere di Teodorico, che fungono  da cerniera tra la Tarda anti-
chità e il Medioevo. Uomini che erano pienamente consapevoli della necessità 
di salvaguardare anche la tradizione tecnica, e di ricostituirla ove fosse  cancellata, 
come accadde ancora con Cassiodoro che, a tal fine,  fece  venire dei «medianici» 
(tecnici idraulici) persino dall'Africa. 

Tradizione antica, ma anche disponibilità del mondo germanico ad acco-
glierla, adattandola al proprio diritto consuetudinario, come attestano le varie «Le-
ges Barbarorum», cui l'Autrice fa  riferimento. 

È sicuro comunque che la Bassa Padana nell'Alto Medioevo non si trovasse 
certo nella situazione mirabilmente descritta da Strabone (un greco contempora-
neo di Virgilio) nel V libro della sua Geografia,  in cui paragonava (2, 4-12) la 
piana del Po del suo tempo al Basso Egitto, non solo per la straordinaria produtti-
vità della sua agricoltura, ma per la regolazione delle acque: «... Come avviene 
nel Basso Egitto, si provvede all'irrigazione attraverso canali ed argini e così il 
paese in parte viene prosciugato e coltivato, in parte è navigabile... Mirabili le 
vie fluviali...».  Il che significa  che, sebbene gli scrittori georgici romani, come 
giustamente fa  notare l'Autrice, non trattino a fondo  il problema dell'irrigazione, 
in realtà, almeno nella valle padana, la bonifica  e l'irrigazione erano mirabilmente 
sviluppate. 

Sempre a proposito dell'Alto Medioevo, l'Autrice fa  acutamente osservare, 
a pag. 32, che «gran parte dell'opera di conservazione delle popolazioni alla pro-
pria terra, l'incoraggiamento alla coltivazione, fu  anche opera capillare, costante, 
indefessa  dell'organizzazione pievana, che resta in questo tempo l'ossatura di un 
sistema di sopravvivenza nelle campagne». Vale a dire la Chiesa, nell'Alto Me-
dioevo, con la sua opera di sostegno concreto oltre che spirituale delle popolazioni, 
compiva inevitabilmente anche un'azione efficace  di difesa  del territorio, della 
sua agricoltura, e delle connesse strutture idrauliche, in quanto non si poteva soste-
nere la gente, aiutarla contro la fame,  senza rafforzarne  l'economia. 

Preziose sono le successive pagine dedicate alla rinascita delle opere di rego-
lamentazione idraulica, con il sorgere dei Comuni, e il successivo stabilirsi delle 
Signorie. Così vengono documentati, dopo il restauro e la ristrutturazione della 



Vettabbia (il cui scavo originario Mirabella Roberti, 1985; fa  risalire all'epoca di 
Milano Imperiale), la realizzazione del Redefossi,  della roggia Muzza, del Tici-
nello/Naviglio Grande (1178-79 o poco dopo), dell'Adda Nuova e dell'Addetta, 
la liberazione di Mantova dalle acque paludose (XII secolo) e l'infelice  tentativo 
di scavo del Panperduto. Nome significativo  questo, derivante dal fatto  che si 
trattò di un lavoro inutile, in quanto l'acqua, percorrendo il canale scavato nelle 
brughiere ghiaiose di Castano, veniva completamente assorbita dal fondo  e dalle 
pareti di esso. Opera che potè ripetersi con esito positivo, grazie all'impiego di 
malte cementizie, solo molti secoli dopo (1891), con la realizzazione del canale 
Villoresi. 

L'Autrice rileva come lo scavo di nuovi canali, il perfezionamento  di quelli 
già esistenti, poteva anche suscitare contrasti violenti a causa degli interessi lesi 
(ad esempio, quando lo scavo attraversava vecchie rogge che così non portavano 
più acqua ai campi e ai mulini, che prima se ne servivano). È il caso dello scavo 
del Naviglio Grande, che molto probabilmente determinò la soppressione violenta 
del promotore di esso, il podestà Beno de' Gozzadini. 

Con le Signorie, l'autorità centralizzata è in grado d'imporre più facilmente 
opere di ampia portata (quali lo scavo della Martesana) e una più solida struttura 
economico-amministrativo-commerciale. L'assunzione di grandi architetti e inge-
gneri (paradigmatico Leonardo da Vinci) e il loro emergere e formarsi  (a Milano 
sorge il primo collegio degli ingegneri), determinato dalle esigenze della nuova 
situazione, assieme allo sviluppo dell'economia irrigua, portò alla formulazione 
delle prime solide teorizzazioni idrauliche. Ciò vale anche nell'ambito agrono-
mico: dopo il De Crescenzi, abbiamo i noti autori georgici bresciani Gallo e Ta-
rello in particolare. 

Quindi opportunamente l'Autrice tenta di offrire  una rapida sintesi dell'e-
stremamente complessa problematica inerente al sorgere della nuova agricoltura 
rinascimentale, di cui l'aspetto irriguo è una delle principali componenti. L'intrec-
cio infatti,  come accenna l'Autrice, coinvolge la trasformazione  degli ordinamenti 
colturali e degli avvicendamenti (per un esame in dettaglio di questi aspetti, v. 
Forni, 1987), un più largo impiego del cavallo (come del resto auspicava il Gallo, 
1569, p. 198) e dell'aratro asimmetrico (Forni, 1988, 1989), l'introduzione della 
coltura del riso, sulla quale molto opportunamente la Sinatti si diffonde,  il poten-
ziamento della bachicoltura, con l'introduzione del gelso bianco. 

Se le Signorie in genere — come fa  notare la Sinatti — ben interpretarono 
in complesso le esigenze della popolazione, sotto qualche profilo  provocarono un 
certo rallentamento dello sviluppo tecnico economico. Ciò a causa delle loro esi-
genze militari e di potenza. Così l'imposizione di estese culture cerealicole rallentò 
lo sviluppo della foraggicoltura  e quindi della zootecnia e del caseificio.  Il passag-
gio dello Stato di Milano prima ai Francesi, poi agli Spagnoli, accentuò la presenza 
di tali aspetti involutivi, specie per motivi militari. Il progresso economico e in 
particolare quello agricolo non fu  più visto come obiettivo primario, ma fu  anzi 
trascurato. Se comunque si verificarono  elementi di ulteriore progresso, ciò fu 
dovuto al fatto  che, pur mancando la spinta pubblica, si mantenne qua e là l'inte-
resse privato. 

L'Autrice, concludendo questo primo volume, sottolinea infatti  le carenze 



di tale situazione: «La concezione della bonifica  infatti  supera le conoscenze tecni-
che, perché collega i risultati economici con quelli ideali di costruire una società 
diversa... La dominazione spagnola in Lombardia non potè ricollegare in una sin-
tesi tutte le forze  che operavano con tanto impegno nell'agricoltura lombarda, 
e venne meno quella direzione e quell'impulso che i Signori di Milano avevano 
dato. L'agricoltura non fu  più un momento di crescita di una società, ma diventò 
'fatto'  privato, impresa senza proiezione sociale nel futuro  lontano». 

Ma se la storia è maestra di vita, proprio dalle situazioni deludenti occorre 
trarre insegnamento. Per questo l'Autrice aggiunge: «... l'indicazione che tutta 
la società deve partecipare alle grandi trasformazioni  tecniche — perché sono tra-
sformazioni  globali — ci viene da questi secoli. E la società contemporanea può 
farne  tesoro». 

Il secondo volume, che, stando a quanto viene preannunciato, sarà dedicato 
al periodo che va dal XVII secolo ai giorni nostri, approfondirà  ulteriormente 
il significato  di questo principio. Tale volume risulterà particolarmente prezioso 
anche perché riporterà la bibliografia  completa delle numerose citazioni. 

Bisogna dare per scontato inoltre che verranno offerte  le indicazioni delle 
fonti  delle numerosissime riproduzioni di disegni tecnici inserite nel primo vo-
lume. Esse in effetti,  nel loro insieme, costituiscono uno dei pregi principali del-
l'opera. I documenti iconografici  infatti,  specie nell'ambito di questo tipo di studi, 
costituiscono per loro natura, come è noto, un patrimonio inestimabile e insosti-
tuibile (la descrizione libresca non può entrare per intero nei minuti dettagli, 
riportati invece dall'immagine), che rimarrebbe privo di valore (a parte quello 
estetico) senza le predette indicazioni. 

Ugualmente prezioso, interpretando le esigenze del lettore, sarebbe l'inseri-
mento — nell'ultimo volume — di un indice analitico che permetta, in un'opera 
eccellente di consultazione quale è questa, il rapido reperimento dei dati relativi 
alle varie òpere idrauliche, ai numerosi personaggi tecnici, politici, storici citati. 

Infifie,  se si vuole agevolare i tecnici (agronomi e ingegneri idraulici in parti-
colare) nella lettura e consultazione dell'opera, preziosa per la loro formazione 
culturale, sarà indispensabile l'esplicitazione delle sigle delle riviste storiche spe-
cializzate, cui si fa  riferimento. 

GAETANO FORNI 
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